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L’inflazione 
e i mercati 
Se ne parla a Index 

Prezzi e banche centrali 
L’inflazione nel complesso è 
ancora alta, ma ha dinamiche 
differenti nelle varie aree 
economiche. Negli Stati Uniti 
e in Svizzera ad esempio il 
rincaro in settembre e in 
ottobre ha registrato chiari 
rallentamenti. Nell’Eurozona e 
nel Regno Unito, invece, il 
rincaro nello stesso periodo è 
aumentato. Le diverse 
banche centrali devono ora 
decidere come procedere con 
i rialzi dei tassi nelle rispettive 
aree. Come si sta riflettendo 
tutto ciò sulle Borse e sulle 
valute principali? Se ne parla 
stasera a Index, su TeleTicino 
alle 20.30 e, in replica, alle 
23.30. Conduce Lino Terlizzi, 
editorialista del Corriere del 
Ticino. Ospiti Bruno 
Chastonay, consulente 
finanziario, e Filippo Fink della 
EFG. Domande dal pubblico 
con WhatsApp 
079/500.43.50. 

La Gran Bretagna 
ufficializza 
la recessione 

Nel 2023 PIL a  -1,4% 
Il Regno Unito è ufficialmente 
in recessione. Lo ha 
formalizzato il cancelliere 
dello Scacchiere, Jeremy 
Hunt, illustrando al 
Parlamento britannico la 
finanziaria d’autunno anticrisi 
del governo Tory di Rishi 
Sunak. Hunt ha indicato una 
stima di contrazione del PIL 
britannico pari all’1,4% nel 
2023. La tendenza negativa 
dovrebbe rallentare grazie alle 
misure della manovra, con 
una previsione di ritorno alla 
crescita (dell’1,3%) nel 2024 e 
del 2,6 e 2,7% nei due anni 
successivi. A fine 2022 la 
crescita legata al rimbalzo 
post COVID viene intanto 
rivista dal 3,8% indicato a 
marzo a un +4,2%. Hunt ha 
anche annunciato l’atteso 
rialzo delle tasse, insieme a un 
taglio alla spesa, e 
confermato i 55 miliardi di 
sterline circa (61,5 miliardi di 
franchi) a copertura del buco 
potenziale nelle finanze. Di 
questi il 45% riguarda 
aumenti fiscali e il 55% tagli di 
spese spalmati nei prossimi 
anni. Fra le misure più 
importanti, viene ridotta la 
soglia che fa scattare 
l’aliquota di reddito più alta del 
45% dalle attuali 150 mila 
sterline a 125 mila. 

BALZO DEGLI OCCUPATI 
Il mercato del lavoro svizzero 
resta solido: nel terzo 
trimestre il numero di 
persone occupate è 
aumentato dello 0,8% 
rispetto allo stesso trimestre 
del 2021 a 5,151 milioni. È 
quanto emerge dall’ultima 
rilevazione sulle forze di 
lavoro in Svizzera (RIFOS) 
pubblicata  dall’Ufficio 
federale di statistica (UST). Il 
tasso di disoccupazione ILO è 
sceso dal 5,1% al 4,3%. 

Il primo studio sulla trasmis-
sione  aziendale focalizzato sul 
Cantone Ticino risale all’apri-
le del 2012. Fu realizzato dal 
Centro di competenze inno3 
della SUPSI e finanziato dal 
Gruppo Multi. A dieci anni di 

distanza da quella prima inda-
gine, il Gruppo Multi ha realiz-
zato una nuova versione ag-
giornata che verrà presentata 
la prossima settimana in due 
occasioni distinte: lunedì 21 no-
vembre presso l’Auditorium di 
BancaStato a Bellinzona e mar-

tedì 22 novembre all’Hotel 
Dante di Lugano. Entrambi gli 
eventi inizieranno alle 17.30.  

«Dieci anni fa emergeva che 
le aziende ticinesi, quasi tutte 
PMI, che dovevano affrontare 
la successione nel giro di un de-
cennio erano 20 mila. Da allo-

ra poco è cambiato», afferma 
Roberto Pezzoli, direttore del 
Gruppo Multi. I dettagli verran-
no divulgati la prossima setti-
mana, ma è noto che è una que-
stione generazionale. «Special-
mente per quanto riguarda le 
aziende alla prima generazio-
ne, i figli del fondatore hanno 
fatto scelte professionali e di 
studio diverse e spesso rinun-
ciano a riprendere le redini dal 
padre», spiega Pezzoli che pre-
cisa: «Indipendentemente dal-
la grandezza delle imprese in 
questione, la liquidazione - ul-
tima delle opzioni da esercita-
re - equivale  spesso alla perdi-

ta di conoscenze peculiari per 
il territorio». Ricordiamo che il 
tessuto economico del Ticino, 
ma anche di altri territori vi-
cini e lontani, è composto in 
gran parte da piccole e medie 
imprese. Addirittura, il 90% di 
queste ha meno di dieci dipen-
denti. «È per questo che il mo-
mento della successione azien-
dale va pianificato per tempo, 
prima cercando una soluzione 
in seno alla famiglia, poi nel 
management della stessa, in 
terza battuta all’esterno. E so-
lo in ultima istanza si prende in 
considerazione la liquidazio-
ne», conclude Pezzoli. Gene

Successione aziendale, pianificare 
evita la perdita di conoscenze 
STUDIO / Il Gruppo Multi ha aggiornato l’analisi sul Ticino di dieci anni fa  

Milano «premia» Lugano
FINANZA / Alessandro Santini, Head of Corporate & Investment Banking di Ceresio Investors, è stato insignito  
del premio Financecommunity Awards in qualità di professionista dell’anno - È il riconoscimento pubblico  
più importante che la comunità finanziaria milanese riserva a chi si è distinto durante gli ultimi dodici mesi

Generoso Chiaradonna 

Ogni anno la comunità finan-
ziaria milanese riconosce, con 
un premio denominato Finan-
cecommunity Awards, le eccel-
lenze nel suo campo. Advisor, 
investitori, banche, private 
equity ed SGR vengono prima 
segnalati e poi valutati da una 
giuria indipendente. Attraver-
so questo premio, financecom-
munity.it vuole dare risalto ai 
professionisti e alle aziende del 
settore che nel corso dell’anno 
si sono distinti per numero e ti-
po di operazione seguite, per il 
valore dei deal e per loro pecu-
liarità. Il premio è giunto all’ot-
tava edizione.  

Ieri sera tra i professionisti 
premiati nella cornice del Su-
perstudio di via Tortona a Mila-
no c’era Alessandro Santini, 
Head of Corporate & In-
vestment Banking del gruppo 
Ceresio Investors. Santini è sta-
to nominato Professional of the 
Year sul mercato italiano per i 
Club deal organizzati e conclu-
si negli ultimi dodici mesi. I con-
correnti erano professionisti di 
Mediobanca, Unicredit, Credit 
Suisse, per citarne soltanto al-
cuni.   

Una bella soddisfazione per 
un professionista di una realtà 
svizzera che opera in Italia an-
che con una SIM, una Società di 
intermediazione mobiliare. 
«Ceresio Investors negli ultimi 
anni ha sviluppato, accanto 
all’area tradizionale della gestio-
ne patrimoniale, le operazioni 
di quotazione in Borsa e quelle 
di Club deal di private equity», 
spiega Santini. I Club deal, noti 
nel mondo anglosassone, sono 
modalità d’investimento rela-
tivamente recenti in Italia. In 
pratica consistono nell’aggre-
gare più investitori individuali 
o famiglie facoltose con l’obiet-
tivo di investire per lo svilup-
po di imprese, tipicamente di 
piccola o media dimensione che 
hanno però una buona prospet-
tiva di crescita o addirittura del-
le startup. «Anche l’emissione di 
debito è stata rafforzata, come 
servizio all’imprenditore e ai 
clienti, in ottica di investimen-
to» continua Santini che preci-
sa come poco prima dell’estate 
«Ceresio Investors ha portato 
sulla Borsa di Milano, sul seg-
mento principale dello Star, la 
società Generalfinance, società 
attiva nel factoring pro-solven-
do, leader sul mercato italiano. 
Sono stati raccolti circa 40 mi-
lioni di euro agendo da Lead Ma-
nager della quotazione e ha an-
che investito nella stessa sia co-

me Banca e anche attraverso un 
veicolo creato ad hoc aperto ai 
propri clienti e al management. 
Sempre con Generalfinance, 
prima dello sbarco in Borsa, Ce-
resio Investors ha aiutato a col-
locare sul mercato un’emissio-
ne obbligazionaria da 12 milio-
ni di euro, con scadenza a cin-
que anni, anche in questo caso 
sottoscritta per una buona par-
te dalla stessa Ceresio, dai pro-
pri clienti e dal management».  

Dall’idrogeno alle e-bike 
Ma non è l’unica operazione ef-
fettuata quest’anno notata da-
gli organizzatori del Finance-

community Awards 2022. «Si 
può citare la creazione di un vei-
colo d’investimento, sempre in 
ottica Club deal (numero ri-
stretto di investitori) aperto a 
clienti, management e azioni-
sti, per investire - attraverso una 
holding specializzata – in pic-
cole e medie aziende italiane 
temporaneamente in difficoltà 
finanziaria post COVID». 
«Aziende che sono ben posizio-
nate sul mercato sia per il pro-
dotto, sia per il fatturato», spie-
ga ancora Santini. La holding ha 
già effettuato un primo investi-
mento nella società quotata 
Landi Renzo. Si tratta di un’im-
presa di Reggio Emilia che ope-
ra nel settore delle infrastruttu-
re per gas naturale, biometano 
e idrogeno. «Uscendo dai nostri 
mercati di riferimento ricordia-
mo il Club deal Verianos, socie-
tà immobiliare tedesca ma atti-
va a livello europeo, che opera 
per conto di famiglie svizzere, 
tedesche e italiane, nello svilup-
po di progetti di riqualificazio-
ne urbana», aggiunge Santini. 

Ceresio Investors guarda con 
attenzione anche all’innovazio-
ne. Santini: «Sempre in una lo-
gica di Club deal, c’è stato l’inve-
stimento in Talent Garden, il più 
importante operatore di digital 
education. In ottica green re-
centemente abbiamo anche in-
vestito nel campo della e-mobi-
lity urbana  (e-bike, monopatti-
ni elettrici)». 

Sul fronte corporate adviso-
ry, cioè della consulenza finan-
ziaria alle imprese, sempre nel 

corso degli ultimi due anni, so-
no seguite e concluse con suc-
cesso oltre dodici operazioni. 
«Si tratta sempre di aziende fa-
miliari con un fatturato tra i 30 
e 150 milioni di euro, spesso al-
le prese con un passaggio gene-
razionale. Per la maggior parte 
sono vendite andate verso grup-
pi di private equity che lasciano 
però sempre un ruolo attivo al-
la famiglia», spiega ancora San-
tini. La cessione di Mondo del 
Vino, tra i primi Gruppi vinico-
li italiani, al fondo Clessidra è 
una delle operazioni targate Ce-
resio Investors. Così come pu-
re lo è stata l’assistenza per la 
vendita della maggioranza azio-
naria della Tecnopaper S.p.A. 
(azienda metalmeccanica che 
produce attrezzature e macchi-
ne per cartiere) al gruppo Paper 
Board Alliance o così come la 
vendita della Società Ecolstu-
dio al gruppo Lifeanalytics oggi 
controllata dal Fondo francese 
Cerba, eccellenza nel panora-
ma italiano con una conduzio-
ne familiare di primo standing 
dove padre e figlio continuano 
a condurre l’azienda. Sempre 
un’altra operazione seguita è nel 
settore termo sanitario come 
advisor, la vendita della Prato 
Nobili ad un primario gruppo 
industriale di settore in ottica 
di integrazione di area geogra-
fica. 

Pur operando con un’ottica 
generalista, la divisione Corpo-
rate & Investment banking 
guarda con una certa attenzio-
ne ad alcuni settori. «Sì, uno in 

particolare è il settore Food & 
Beverage», risponde Santini. «Un 
segmento di mercato che Cere-
sio Investors segue attivamen-
te da anni tanto che è partner, 
tra l’altro, dell’Università di Pol-
lenzo con cui ha creato un os-
servatorio - il Food Industry 
Monitor - che analizza le perfor-
mance di 835 aziende operanti 
in 15 comparti». «Abbiamo an-
che effettuato l’investimento in 
Heallo,  il cui focus è la ricerca 
nell’ambito della nutrizione 
funzionale, un moderno con-
cetto di alimentazione che lega 
indissolubilmente cibo e salu-
te».

Il capoluogo lombardo rimane uno dei centri trainanti dell’economia italiana.  © SHUTTERSTOCK

Accanto alla gestione 
patrimoniale abbiamo 
sviluppato le attività 
di consulenza mirate 
alla finanza d’impresa 
e di investimento 
Alessando Santini 
Ceresio Investors Milano

Editoria specializzata 

Manifestazione giunta 
all’ottava edizione

Tutto è iniziato nel 2014 
Sono gli award che si riferiscono 
alla testata Financecommunity.it, 
ovvero che premiano i migliori 
banker, advisor, investitori, 
banche, professionisti del private 
equity e Sgr, cioè i professionisti  
della finanza. Il premio è giunto 
all’ottava edizione ed è promosso 
dalla casa editrice specializzata 
LC Publishing Group che cura 
anche altri portali tematici.


